* piccolo esercito, sotto. gli ordini dello stesso 


° di credere che mon rappresentino l'opinione 


‘ accesa fra la legge e l’anarchia, fra l’au- 
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SA A ie n 
Non si dà corsò a' richiami se non 


accompagzuiati dalla fascia sotto cui si 


spedisco il giornale. 
Ciascun foglio vente. de 


TORINO, 18 AGOSTO 


mata, e non ha potuto passar la Cattolica. 
Nel 1860 egli è dittatore di Napoli ‘e di Si- 


+ cilia, ha un esercitò #06e$ò «di ‘enitusiasino 


e dipendente soltanto da’suoi cenni e. {utta- 
via è costretto «di abbandonar il suo propo- 
nimento di andar ad attaccar i francesi a 
Roma. Prima i governanti dell’ Emilia, po- 
scia il conte, Cavour.seppero resistere a Ga - 
ribaldi ed antivénitò un movimento rivolu- 
zionario, che sarebbe riuscito. alla più per- 
“fida delle ingratitudini, e mantennero Ja pò- 
litica dello stato in quella via Gi prudenza 
6 di moderazione che. assicura il completo 
trionfo della causa nazionale. 

Ora che l’esercito ‘meridionale è stioltò, 
ora chè Garibaldi non ha più comando mi- 
litare, ora che'i suoi generali sono entrati 
nelle truppe regolari è non Jo ‘seguono; ha | 
da esser possibile a migliaia di giovani di 
accorrere dalla varie provincie in Sicilia, di 
ordinarsi in ischiere trmate, di formarerun 


Garibaldi? Chi rifletta a'disordini che provoca 
în qualsiasi paesé la presenza di alcutie mi- 
gliaia di. volontari, può. farsi di Jleggieri 
un'idea delle condizioni anomale‘in cui versa 
la Sicilia , dell’'èccitamento che vi è ‘stato 
dato alle passioni rivoluzionarie, dello scon- 
volgimento d’ogni ‘sentimento di gerarchia, 
di ordine amministrativo, di legalità.” 
Dacchè la voce de’ fogli costituzionali mo- 
derati è ammutolita (è :ciòè un sintomo 
gravè), non sì hanno più ché î giornali, i 
quali parteggiano apertamente. per Gari- 
baldi e per ‘la spedizione contro Roma. Se 
li confrontiamo alle lettere che riceviamo! 
ed alle informazioni che altingiamo da co- 
‘loro che giungono ‘da Palermo v'ha ragione 


di que’ popoli, che siavi. esagerazione nei 
loro giudizi, ‘e«che: anche alcune notizie 
abbiano ad esser ‘poste ‘in quarantena ed 
accolte con molto. riserho. Ma .gli atti ufà- 
ciali, male deliberazioni de’ municipi, ma 
gli ordini appena dati da Garibaldi 6 to- 
sto eseguiti da’ sindaci, sono fatti înconte- 
stabili ‘è che provano qual lievito sia ‘stato 
sparso nell’isola .e. quale fermento debba 
produrvi. pi 

È incomprensibile come ciò abbia potuto 
succedere. Ora.»però «non è tempo -d’inda- 
gare le cagioni de’ presenti .guai; quando 
la casa è ‘preda ‘delle fiamme, sarebbe stolto 
il ricercare chi ha appiccato ìl fuoco in- 


“vece ‘di pensare a spegnerlo. 


E da noi il fuoco arde con molta vio- 
lenza. Come «faremo a domarlo; .circoscri- 
verlo e soffocarlo? ; 

I fogli i quali ci presentano la-érise che 
atttayersiamo, come cosa leggiera, non rie- 
scono ‘a itrar in inganno il paese; «il. quale 
sente ed indovina che il pericolo ‘è grave, 
che lo spirito rivoluzionario si è ridestato ! 
più impetuoso che. mai, che la lotta si è 


torità del governo e l'iniziativa privata, fra 
la monarchia e la repubblica. ) 
Quando i volontari ‘si siano ‘tutti sban- 


dati în Sicilia, credesi di aver risolta ogni ‘avverarsi. | 


difficoltà, ristabilito l'o dine e forzato Ga. | 


il 
LI] 


LOP 


ribaldi all’inerzia? Ma 16 schiere ‘de’ volon- 
tari. tanto::celeramente si.radunano di nuovo 
quanto facilmente ‘sì disperdono. De’ volon- 
tari che si sono imbarcati a Palermo, per 
ritornare alle loro case, molti. sì sono. re- 
cati alla ‘spicciolata nelle» Calabrie:;. altri 
sono partiti .da queste province  setten- 
trionali. 

La Sicilia non doveva ‘essere ‘che-una 
base di operazione, 0 meglio un luogo di 
deposito e ‘di istruzione militare, ‘e se Ga- 
ribaldi se ne ritrae, non pare sia ‘por re- 
carsi a Caprera; bensì per andare nel con- 
tinerite, ‘come ‘ha annunziato in molti indi- 
rizzi ed in molte lettere. E giova ricono- 
scere e persuadersi che se a Garibaldi rie- 
scisse di passar nelle Calabrie. o negli A- 
bruzzi, la situazione peggiorerebbe assai. 
Il. partito ;d’azione ha lavorato con istanca- 
bile attività quelle province; e se Je popo- 
lazioni sembrano e sono diffatto più desi- 
derose;di..quiete e di. pace. che di spedi- 
zioni e di guerre, v'hanno per contro tutti 
i malcontenti, tutti i ‘partiti ostili al go- 


‘ verno ed all'Italia, i borbonici, i clericali, 


che ‘sarebbero ben lieti di potersi schierare 
sotto la bandiera di Garibaldi, ‘facendo da 
liberali. esaltati, ed anche da demagoghi 
furenti e gridando più forte degli altri: 
Roma o morte. 


La lettera da noi riprodotta idel prete De 
Col, di Belluno; che da Napoli scriveva ad 
un cardinale, mostra. ad evidenza come la 
reazione ‘abbia riposta la sua fiducia nel 
partito d’azione, nelle ‘esagerazioni . e nei 
trasmodamenti .. della rivoluzione italiana. 
Quella ‘lettera: ritrao un'carattero di autenti- 
cità dalla stessa sua ‘moderazione, poichè 
l’autore non <nà un ritorno al passato an- 
teriore al 59, sonsidera come un’aneora 
di salute la ‘confederazione. 

Per tal. guisa la. confederazione, che si 
accusa stolidamente il governo ‘francese di 
caldeggiare, sarebbe invece il sogno. dei 
borbonici e de’ clericali, sarebbe la. meta 
della reazione. E. per avvicinarvisi che cosa 
fanno? Soffiano nel fuoco delle ire cittadine” 
ed appoggiano il partito d’azione.Sono que- 
sti alleati ché un partito politico possa ac- 
celtare? Essi disonorano quelli a cui si u- 
niscono.. Pure doveva accadere così, ed era 
facile il prevederlo. i 

In tutti i paesi ed in mezzo .a tutte le 
rivoluzioni, ‘i. reazionari‘ si ammantarono 
sempre da-.liberali e compierono l’ufficio 
di agenti provocatori... Finora essi avevano 
trovata poca esca in Italia, perchè noi ab- 
biamo fatto e condotto a termine un rivol- 
gimento nazionale, ma non. una di quelle 
rivoluzioni politiche, provocate da scatena- 
mento di passioni furiose o da sentimento 
di cupide vendette. 

Ma adesso quanto sarebbero felici quei 
reazionari di potersi ‘chiamar volontarii di 
Garibaldi! Quanto sarebbero contenti di ve- 
stir la camicia rossa e spingerlo verso-Roma 
contro ‘i francesi! Perfino Crocco ‘e Chia- 
vone sarebbero pronti a riconoscere un 
capo popolare, sotto. la .cui bandiera po- 
tessero ‘nascondere ‘la borbonica per met- 
terla poi fuori nell'ora più*propizia. 

‘La situazione adunque.dell’Italia potrebbe 
ancora complicarsi, se Garibaldi passa nel 
continente. Noi crediamo che appunto per 
aver le popolazioni mostrato la loro avyer- 
sione ‘all'improvvido disegno di Garibaldi, 


sia più opportuno. di esporre ad esse la 
‘condizione ivera delle cose, che non di .pa- 


scerle di ‘promesse che potrebbero ‘non 


o il 


della: nazionè, perchè si cerca’ di ‘addor- 
mentarla? Perchè le ‘si terrebbero nascosti 
i. pericoli ond’è minacciata ?-Questa è: arte 
politica che conviene assolutamente abbad- 
‘donare, Sappia l’Italia che la condizione è 
grave, ch'essa deve fortemente sostenere. il 
governo; perchè ‘sosteriendolo difende quei 
pribeipii di legge, di autorità, di monareato, 
di ordine, che sono il fondamento della sua 
forza presenté e' della sua ‘grandezza ‘avve- 
nire. Soltanto mércè il concorso della na- 
zione si rendono. sterili. gli sforzi del par- 
tito ‘d'azione e sì scoraggia la reazione bor- 
bonica, austriaca 6 clericale. Il ministero 
deve, non. che. desiderare, ricercare : quel 
concorso: ed in pari tempo evitare che la 
nazione abbia a rimproverarlo nelle pre- 
senti contingenze: di. essere. stata. da. lui 
ingannata. 


Po LA DIMOSTRAZIONE DI NAPOLI 


Eeco il proclama di S. ‘E. .il generale d’ar- 
mata Lamarmora ai ‘cittadini ‘di Napoli, già 
annunciato dal’ telegrafo dél 15 correntè: 

Cittadini } 

So che alcuni sconsigliati cercano spingervi in 
ogni modo ad una dimostrazione di cpi a tutti .è 
noto il recondito significato. 

Sarebbe questo, un atto.di opposizione al recente 
proclama del Re, un'offesa ai ripetuti, voti del Par- 
lamento nazionale, unpericoloso esempiod’irriverenza 
ai poteri dello stato ,. il quale .non riuscirebbe che 
ad aggravare Ja. già troppo, dolorosa nostra condi- 
zione. i 

Io caldamente vi esorto ad ‘astenervi da simili 
dimostrazioni, essendo mio dovere d’impedirle e 
star saldo alla stretta. osservanza della legge. 

Napoli, 13 agosto. 

sali il nrofettn Tin MORA, Li 

Malgrado questo proclama, la dimostrazione 
ebbe luogo. Eccone i ragguagli dalla Patria 
del 16: 


Fin dal principiare della settimana vociferavasi 
che per venerdì sarebbesi riunito.un grande assem: 
bramento di popolo per andare sottoil palazzo idel 
console di. Francia e gridare — a Roma 0 morte— 
Le autorità. non. mancarono di prendere ‘le debite 
precauzioni per.impedire .ogni disordine ‘e far co- 
noscere che non .ayrebbero tollerato «eccessi. Infatti 
all'uopo un. manifesto del generale Lamarmora, -ri- 
portato. nel nostro numero di ieri, venne attaccato 
alle cantonate di Toledo, avvertendo. il paese che 
si sarebbe faita rispettare Ja legge. In pari tempo 
varii distaccamenti di truppa regolare guardavano 
alcuni punti della città e particolarmente gli sboc- 
chi di Toledo verso la piazza del Plebiscito per im- 
pedire ogni movimento verso il palazzo del console 
di Francia, 

Fino dal giovedì a sera si leggeva per le wie un 
proclama del partito,.d’azione.ed-alcuni cartelli cor 
la leggenda .— 0 £oma o morte». —-leri mattina 
poi verso,le. nove muovevano ida. varii. quartieri 
della città nuclei di giovani e di popolani .i quali 
tutti.convenivano verso Toledo-gridando.: viva 1°I- 
talia una — viva Vittorio Emanuele — wiva.Ga- 
ribaldi —.0 Roma .0-morte. 

La folla procedeva ;compatta fino alla..metà: della 
strada; una-parte fece sosta mentre.l’altra continuò 
fino a S. Ferdinando ,..dove s'incontrò colla trappa 
che sbarrava il passaggio. 

Non possiamo abbastanza lodare il contegno di 
un ufficiale superiore — crediamo sun.colonnello — 
il quale alle grida di — viva Italia — pose la scia- 
bola nel fodero ordinando il pied-arme :.e con modi 
da destare le più vive simpalie fece coooscere ai 
dimostranti. non potersi varcare quel. .posto. In 
quel, momento .le grida .di — viva l'Italia — viva 
il Re — viva la truppa-nazionale —.s' intese id’o- 
gni parte e la folla retrocesse senza che alcuno in- 
conveniente si verificasse. 

Dopo che tutti sgombravano; le ..vie non mancò 
chi tentasse turbare la tranquillità. Allorquando un 
distaccamento di guardia nazionale del terzo batta- 
glione che smontava dalla Reggia attraversò To- 
ledo ; i: dimostranti si fecero a. circondare. il pic- 
chetto chiedendo istantemente 1’ inno di Garibaldi, 
Alle quali istanze. non essendosi immediatamente 
corrispusto, ‘alcuni fischi si fecero sentire intorno a 
quei bravi militi che per amore di concordia poi 
cedettero. 

Vi.è stato anche nau tal, V... che pubblicamente 
fu visto a lacerare il manifesto del prefetto; e però 
venne immediatamente arrestato. 


Alla dimostrazione è seguico un incidente 
«che in altre condizioni di cose «sarebbe stato 
‘comico, dia ta) 


prmssnia ir SAT TT IRE TNT PT e ee ar E CT RR SOR PTT DOTI TR 


In Torino;.allUficio del 
Yincie; presto 


VIGNE 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


‘comprese le Dosmeniche. 


nat 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO © ‘© 
QU Dio: NI E ipieale, via. dalla) Rocosy:49;: nellbi pro» 


A Parigi, all'Agence Havas, rueJi 7. Rousseag;: n, (5. da AVLondra, 
ida-Fredevik May,.9, King street-StJ: ; 

de ciro ° dina: tl ig street-StJames; Détisy, Davies st C., 4, | 
Le inserzioni costano L. 4 la linea, 

Le lettere ed irèclamni devono essete indirizzati framehi alla 
Direzione del giornale. Non si restituiscono i 
Gli annunzi si ricevono all'Agenzia D. Mondo 
deli’Ospedale, n. 5, al prezzo di cent. ®5 la linea. 


Ti foglio arretravo cent. 10, 


manoscritti, 
s viè 


al sindaco ‘una protesta ‘a ‘nome della dimo- 
strazione stessa; ma senza firme. È una pre- 
tensione un po’ strana che chiunque si creda 
lecito di parlar a nome de’ napolitani. Ecco 
intanto questa 

‘PROTESTA DEI NAPOLITANI 

Voci fondate annùnciano chè illmunivipio di Na- 
poli interida discutere ‘e votaré tn indirizzo con 
cui in nome del paese si associa al proclama del 8 
agosto, i ; il 

In vista di tal fatto si dichiara: 10090 Teup A 

Che il municipio di Napoli, non ‘avendo adem- 
piuto al'isue mandato, ha eccitato Ja pubblica di- 
sapprovazione manifestata. unanimemente dalla 
stampa d’ogni gradazione; 

Che pei suddetti fatti è pel suo contegno serbato 
in parecchie occasioni ‘si è mostrato poco tènero 
del suo decoro, quindi non può godere della fidu- 
cia degli elettori; 

Che non godendo tal fitiicia, e di cid'si fa ap- 
pello alla pubblica coscienza ed al paese, esso non - 
può dire di rappresentare lè ‘opinioni; 

Che in ogni modo, come corpo municipale, non 
ha .il mandato ‘di esprimere la opinione politica 
della cittadinanza; 

QUINDI ALTAMENTE SI PROTESTA 

Contro l'indirizzo politico: che dal municipio si 
vuol fare in nome del paese, come uu’usurpazione 
dei dritti ‘popolari, un abuso della sovranità nazio- 
riale, ed una flagrante violazione delle leggi fonda- 
mentali dello stato. 


L'ordine del giorno adottato ‘dàl consiglio 
comunale di Napoli ad ‘unanimità nella seduta 
del 45 corrente è il seguente: La 

« Il consiglio comunale, facendo plauso alle 
schiette e nobili parole del Re, ripone in Juni 
e nel Parlamento intera fiducia,, riconoscendo 
nei soli poteri dello stato dl diritto di «com» 
piere i destini d’Italia. » 

—— 6e.——_mm 


LA FRANCIA A ROMA 
Leggesi nel Journal des Debats : 


la Frane potrebbe addurre nil uropa ed a e 


per ‘abbandonare l'Halia nel momento critico e per 
dinsenticaré i solenni impegni che essa assunse per 
la nobile causa unita da ‘in glorioso legame alle 
bandiere di Magenta e Solferino. Tolga Iddio che 
noi vogliamo ‘attenuare la gravità e Ja follia della 
avventura di cui si compiace adesso l’uomo, il chi 
nome è sulla bocca di tutti, con rischio di perdere 
se stesso perdendo l’Italia che esso solo non ha fatto, 
come sembra vantarsene, ma the certamente con- 
tribuì ‘potentemente a fare. 

Ma l’Italia è forse solidale inquesta deplorabile 
vertigine ? 

L’attitudine ammirabile di calma e di ‘saggezza, 
di moderazione e di pazienza che la nazione italiana 
tenne da due anni in mezzo alle prove più difficili 
e dalla quale nè .la provocazione di Garibaldi, nè 
il prestigio della sua popolarità seppero farla deviare 
sino ‘adesso protesta ijuanto ‘mai altamente è possi- 
bile contro questa supposizione calutiniosa. 

Lungi dallo ‘scorgere ‘in quello che ‘avviene in 
Sicilia, nulla che possa-persuadere il governo ‘frane 
cese a rivolgersi contro'l’Italia'ed ‘a rispondere con 
‘una sconsideratezza reazionaria alla sconsideratezia 
rivoluzionaria di Garibaldi, noi vi vediamo (tutto 
l'opposto. Noi vi vediamo un'motivo*per il‘governo 
francese di non persistere nella politica delle dila- 
zioni e dei compromessi ‘i cui pericoli sono messi'a 
nudo sogni (giorno dagli. avvenimenti:; vi' ‘vediamo 
un impulso ad adottare un partito serio, unipartito 
definitivo. ò 

Sia pure che le. misure .militari siano ‘necessarie 
per il. momento, «ma le misure »militari non iscio - 
glieranno la quistione politica. Tutto non sarà fi- 
nito, come rileva molto opportunamente.il Mornitg 
Post, perchè le guarnigioni di Palermo edi Messina 
avranno fatto fuoco sui garibaldini, © ì 

«Certamente non può. chiedersi all'imperatore Na- 
poleone di richiamare Je sue :truppe da ‘Roma :al 
‘cospetto. delle minaccie di Garibaldi. Ma quello che 
si può dimandare, quello che si può, desiderare si 
è che il governo francese ed il.governo italiano si 
intendano, sui modi di risolvere la-quistione politica 
fissando d'un comune, accordo l'epoca in cui dovrà 
cessare definitivamente l'’ocenpazione .di Roma. 
Questa. è la soluzione indicata dal giornale inglese 
che in questo caso potrebbe anche esprimere qual- 
che cosa di.più.che un'opinione individuale. Per 
noi qualunque sia il partito che si prescelga ‘sulla 
quistionedi.forma, non possiamo che ripetere :.il 
momento è giunto .per \prendere un partito.sul fondo 


« della.cosa e .di attaccare il male alla sua. radice.. 


Dimani forse il. badalucco garibaldino. sarà.finito,; il 

‘nuovo Coriolano avrà deposto .le armi .e .l’ordine 

materiale regnerà in Sicilia ed in tutta l'italia. Ma 

dopo ?.....;Il..male ed il pericolo della situazione at- ' 
tuale.è l'occupazione di Roma; indicare il .male:è» 
vadditare il. rimedio. E non ve. ne.sono due; non ve 
m'ha che uno solo. fi siga 


Modi 


Dalla “cronaca ‘politica della Revue des 
Deux -Mondes del 16 corrente togliamo le. 
seguenti ‘considerazioni del signor Forcade 
i «sulle condizioni presenti ‘d’Italia e sulla qui- 
è stione di Roma, che rivelano nel -loro -au- 
} tore una precisa conoscenza dé’ falti nostri: 


1) 
Noi abbiamo :messo.a prezzo. l'assenso della Fran- 
tia nell’affare delle ‘annessioni italizne; noi abbia- 
vo voluto «in compenso *Nizza e Savoia, Dopo il 
fatto, tornerebbe superfluo il discutere: se' noi ab-! 
biamoWayuto+ torto. os:ragione .dal. punto « di "vista 
drancese,Ciò che ora è fuori di contestazione-si è 
che, per'il fatto delle annessioni francesi l’Italia 
«ha perduto un'occasione. di arrestarsi nel: suo cam- 
. mino, e che la rivoluzione italiana ne ricevette un 
muovo e più violento impulso. Allora fu che av- 
“venne la spedizione dei mille. è che Garibaldi con- 
quistò Napoli minacciando ‘Roma. ‘Noi non sappia- 
mo se questi, col dare il regno di Napbli all’unità 
italiana, ‘abbia (reso/al'suo paese (un servizio cosi 
«grande, come me’ primi istanti. l'immaginazione po: 
«olare..si. è figurata,; In seguito la pubblicazione dei 
documenti diplomatici .ci-ha.rivelato .ch” egli pure 
aveva errato nella scelta del momento opportuno. 
A quell’ epoca la, Francia: stava per ritirare le sue 
truppe da, Roma di accordo ‘col papa, il quale a- 
mava di non dover.ad altri .la sua sicurezza che 
alla piccola. armata recata dal generale De. Lamo- 
ricière. Se Garibaldi non si. fosse tanto’ affrettato a 
partire per. Napoli, la Francia: avrebbe sgombrato 
«Roma, nè vi sarebbe. più ritornata. Oggi così, ve- 
. rosimilmente non vi. sarebbe più, questione romana; 
ma lo avanzarsi dei volontari nel regno di Napoli 
, + sopratutto le.declamazioni di Garibaldi contro Ja 
nostra. occupazione, ci. obbligarono .a mantenerla 
proprio nel punto.in cui stavamo. per farla; cessare, 
»Checchè . ne. sia, la spedizione. napoletana , conse: 
e guenza , delle annessioni ,,.delle. quali.noi. abbiamo 
approfittato, divenne pel potere temporale 1’ occa- 
sione di una nuova perdita. Sotto pretesto di arre- 
+ stare Garibaldi nel suo cammino, ma in realtà per 
‘’soccorrerlo, l’armata piemontese s’impossessò . delle 
e Marche e dell’ Umbria. Noi stessì implicitamente 
‘ sanzionammo questa nuova riduzione dello stato.ro- 
mano, ponendo un confine all’ invasione coll’ appa- 
garci d’interdire all'esercito italiano l’accesso della 
è Comarca ;e..di Roma. Si può dire che da quel. 
l'istante la questione. romana. fu’ risolta in mas- 
sima, se non intieramente, contro il mantenimento 
del potere temporale ;.e che la Francia un po’ per 
volta, tanto mediante la sua iniziativa quanto, con 
la sua astensione, ha‘ moralmente accettata questa 
“soluzione. Perchè ‘adunque tardiamo' noi tanto ala 
Ì sciar compiersi nel fatto questa conseguenza neces- 
saria e suprema della; guerra. del 1859 e della ri- 
voluzione italiana? Perchè, con un temporeggiare 
i eccessivo, ci esponiamo ad èccitare le impazienze 
ì del partito d’azione italiano, ed a far moltiplicare 
| nella penisola quegli elementi rivoluzionari, che ne- 
pi patente hanno -preso parte all'opera intra- 
Sb al 19N90 Danti ino a : 13 
punto a onore di resistere alle provocazioni. di que- 
Sti impazienti, mentre ci troviamo in una posizione 
per noi così piena di oscurità, così irta di contrad- 
{ dizioni, così seminata, di fastidii ? . 
.. , Roma, capitale d’Italia, per una sequela di in- 
cidenti che macquero dalla nostra iniziativa, ed ai 
quali noi siamo direttamente od indirettamente 
, concorsi, è divenuta il complemento necessario della 
guerra del 1859 e della ricostituzione d' Italia. 0s- 
servate ciò che sieno. per. gli italiani. le loro aspi- 
razioni verso Roma. Roma, capitale - d'Italia, per 
«essi è la più.alta espressione .della idea della na- 
zionalità resa alla vita ed alla gloria. Nè è. solo 

un'idea, è una condizione per poter. governare. 
Roma divide l’Italia in due: l'alimento. .inces- 
sante che la privazione di Roma offre alle proteste 
« del patriotismo impedisce la tranquillizzazione degli 
««glementi. rivoluzionari.  Pfaticamente è impossibile 
) . fondare la. unificazione d’Italia, . se..da.Roma non 
vengano promulgate.le leggi che. ne hanno a. co. 
stituir l'unità. Senza Roma, le antiche divisioni 
.Tivivono in onta . agli sforzi dei cittadini onesti. 
Napoli si ribella alle imposte, .e viene. disonorata 
dal brigantaggio. La Sicilia onesta, ma scoraggiata, 
x edisertafil Parlamento; nessun forte ministero puossi 
bi installare. Se Ricasoli n'è il:capo, Sidice:. è unga- 
binetto di toscani; se, n'è alla. testa Rattazzi, si 

egrida; è un gabinetto piemontese. 

La lotta funesta delle straniere influenze para. 
lizza la vita politica ;. questi. è la personificazione 
della influenza francese, quegli rappresenta: l’in- 
‘ fluenza-inglese; il: Parlamento ed il‘ ministero cam- 

x pano di piccole reciproche : concessioni; sciupano 
lentamente. la loro forza e la Joro considerazione. 
‘Una nazione che risorge, e'che avrebbe bisogno di 
Vigore e’ di slancio, si trova esposta così a'consu- 
marsi di marasmo appena entrata nella vita; Final: 
‘ mente, Roma capitale non’ è solamente una ‘idea ed 
una condizione di governo, ‘è una passione ‘nazio- 
nale che s'è incarnata in un uomo esaltato ed in- 
genuo nel tempo stesso, in Garibaldi. 

Perchè la Francia vuole correre il rischio di com» 
“ promettersi con questo” pazzo, se Garibaldi non è 
che un demagogo volgare, o di trovarsi a fronte di 
questo simbolo vivente del patriotismo italiano, se 
Garibaldi è il vero eroe di una passione nazionale? 

Quale. occasione aspetteremo noî per abbandonare 

Roma? Riconosciamo che è impossibile alla Francia 

“di cedere ad una intimazione di Garibaldi; ed è 
appunto il male, di cui ci fammarichiamo, quello 
‘che una-provocazione insolente possa obbligarci a 
«restare in una posizione falsa, ma sperasi forse che 
‘“’un’occasione semplicemente diplomatica ci si pre- 
‘‘senti a-toglierci da questa posizione? Una tale lu- 
‘singa ci pare assai ‘poco fondata. —“ 
L'occasione diplomatica si era offerta. nel 1860; 
* ma in contingenze tali ‘che sarebbe impossibile a 
chiunque di riprodorle. fl papa a quell’ epoca po- 
teva sperare di organizzare una forza militare sof- 
ficiente alla sua protezione. s 


Lia tetoro 


‘toscana. 


Da quel tempo egli ha perduto due'terzi dei SUOI ; 


«possessi, nè più si trova in grado di difendersi da 
sè; noi non possiamo sperare ch’egli sia per eso- 
nerarci,sgomeravea . fatto;nel 1860, delicarico che” 
sosteniamo a Uioma. Quest'anno istesso s'arz pre: | 
Sentata'un’occasione vancora imiglicre; intendiamo ‘| 
parlare della\manifestazione digi vescovi accorsi a 
Roma col pretesto della canonizzazione dei mar- 
tiri giapponesi. I vescovi, nel ‘loro indirizzo al papa, 
avevano sollevato la discussione nellé” alte sfere 
déi principii; e rivendicato,icon una singolare fran- 
chezza, il potere temporale in nome delle idee, che 
sono ripudiate dalla civiltà attuale, in nome di un 
diritto che è la radicale negazione del diritto mo- 
derno, 

Quello era.il vero momento di 
lidarietà con tali dottrine j ma si lasciò passare 
quella ‘occasione; è hon sappiamo, se siamo un’al- 
tra, fata sconcertati in qualche concessione diploma- 
tica. dalla, folle impresa di Garibaldi. 

Giustizia e coraggio ci impongono di additare 
ove stia la difficoltà. Non è tn principio che ci 
trattenga a Roma; noi ‘abbiamo riconosciuto il re- 
gno d’Italia, e, come tutte Je potenze che hanno 
per tal modo impartita Ja. loro sanzione-al nuovo 
regime, noi l'abbiamo ticonoscinto dopo la solenne 
dichiarazione del: Parlamento italiano, che ‘ha pro- 
clamato Roma. capitale d'Italia, Pertanto ‘a Roma 
noi stiamo solamente come in continuazione di una 
posizione che prima avevamo Presa, attaccativi da 
un; sentimento ‘di simpatia per la persona del Santo 
Padre, in una parolaper un semplice accidente della 
nostra. volontà. Noi non possiamo lasciar Roma che 
che în due modi, o mediante un semplice muta- 
mento‘di volonià,. 0 dietro la splendidà affermazione 
dei moderni: principi che ‘condannano la confusione 
teocratica dei due poteri. Qual’è la più sicura ela 
più onorevole fra queste due vie di uscita dal no- 
stro:compromesso' romano ?' La‘seconda evidente- 
mente: quella che il conte di Cavour aveva ‘adot- 
tata. Quella mente sagace e liberale aveva com- 
preso che, pria di togliere “al papa il potere tem- 
porale, bisognava illuminare le coscienze cattoliche 
così numerose ed abituate a vedere nella sovranità 


declinarè oghi so- 


fede ;.avea compreso: che non conveniva trattare 
duramente queste traviate, ma oneste coscienze ; 
che non era giusto nel tempo stesso che si ap. 
prendeva loro non essere altrimenti ‘il'sole che gira 
intorno alla terra'il niegar loro poi di dimostrare 
siccome sia invece la terra ‘che gira intorno al sole; 
che, in una parola, era necessario far penetrare 
nel loro ‘spirito la ‘garanzia della ‘libertà reli- 
giosa stare nella libertà'civile e politica, ‘e non in 
un' ‘miserabile ‘e’ pigmeo dispotismo teocratico. 
Frate, frate, libera chiesa in libero stato, furono 
le parole supreme di questo grande liberale, che 
indirizzava a quell’onesto padre Giacomo che gli 
amministrava gli ultimi sacramenti. 

‘Noi ci rendiamo perfettamente ragione delle esi- 
tazioni, delle ripugnanze che sente l’imperatore a 
vibrare l’ultimo colpo al papato temporale con una 

Une avrem 


plice atto di sua volontà. Può darsi che in Europa 
non vi sieno che due uomini (dopo morto Cavour); 
e può darsi che l’imperatore ne sia uno; ma, a 
qualunque altezza un uomo possa essere locato 
in mezzo ai suoi simili, noi apprezziamo il turba - 
mento della sua coscienza ‘allora quando lo si ri- 
chieda ‘di arrecare, con'la sua sola personale ini-' 
ziativa, una scossa definitiva alla coscienza di tanti 
milioni ‘d’uomini. ‘In quanto è ‘a noî, stimiamo che 
la responsabilità di una tale decisione sarebbe as- 
sai grave per un uomo solo; questo pondo non può 
essere. portato che dalla coscienza collettiva di una 
nazione la quale, illuminata dalla ‘discussione Ja 
più-libera, pronunci la sua sentenza colla voce dei 
suoi liberi rappresentanti. Oh! se quando l'indirizzo 
dei vescovi fa pubblicato, fossevi ‘stata nel più 
grande dei paesi cattolici una Camera popolare in- 
vestita del diritto d’interpellanza e d’iniziativa par- 
lamentare,il governo sarebbe stato assai facilmente 
sollevato dalla responsabilità della questione ro- 
mana. 

Non un uomo solo ‘in una tale assemblea, il 
quale: avesse avuto ‘la mente rischiarata da una 
sola scintilla dell’89, e ‘nelle vene una goccia di 
saugue rivolazionario ,, avrebbe lasciato passare 
senza: protesta la manifestazione di simili idee teo- 
cratiche -da cui Ja rivoluzione ci ha liberati ; ma 
allora noi avremmo ‘avuto eziandio ‘lo stato libero, 
ed avremmo potuto offrire ‘ai cattolici con uno spi- 
rito sincero di umiliazione e'di giustizia la libera 
chiesa ‘in’ libero stato; l'indipendenza cioè e la pace 
delle coscienze nel pieno possesso dei loro diritti. 

Quando si è convinti, come lo siamo noi, che la 
Francia ‘troverà nella ‘libertà Ja sola soluzione ono- 
revole ‘ed’ efficace della questione romana, non si 
può sentire il coraggio di imputare agli italiani le 
preoccupazioni che ci danno, ‘edi sfogare il cattivo 
ùmore: con gratuiti consigli e con sterili scongiure 
all'indirizzo ‘del gabinetto di Torino od a quello 
dei partigiani di Garibaldi. 


INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


srapura.peL 18 agosto 
Presidenza del sen. Vacca. 

La seduta è aperta.alle ore 3 colla lettura del 
verbale della tornata antecedente che viene ap- 
‘provato. r, 

Si accordano dei congedi. 

È approvato senza discussione l’arlicolo unico del 
progetto di legge per una modificazione alla con- 
venzione colla società della strada ferrata centrale 


temporale. la. garanzia della indipendenza. della loro ! 


Risultato della votazione segreta : 
Votanti 67 
Voti favorevoli 60 
» contrari 7 
Il Senato ‘approva. | Alena 
L'ordine del giorno reca Ja discussione del pro- 
getto di legge iper la concessione delle strade fer- 
rate mapolitane e lombarde. 

E aperta la discussione generale. 

MARTINENGO fa istanza al ministro dei lavori 
pubblici affinchè valendosi della facaltà attribui- 
tagli dalla legge 8 luglio 1860, obblighi la società 
lombarda a costrurre il tronco dagTreviglio a Coc- 
caglio, come ne è espresso il desiderio nella rela- 
zione dell’ufficio centrale. 

DEPRETIS (ministro). Incomincia dal dire che 
prima della discussione nella Camera dei deputati 
egli preferiva la convenzione Rothschild e Talabot 
alla convenzione Bastogi, ma che poi durante Ja di- 
scussione, in quest'ultima vennero introdotti note- 
voli miglioramenti per cui la crede degna dell’ap- 
provazione del Senato. 


Risponde a varie osservazioni contenute nella re- 


lazione dell’ ufficio centrale. Rispondendo ‘poi a 


quelle accennate dal senatore Martinengo, sog- 
giunge che il ministero non ha ancora studiata Ja, 


questione se convenga ; nell’ idteresse dello stato, 
valetsi della facoltà concessa dalla legge 1860 ed 
obbligare la società lombarda a costrurre il tronco 


da Treviglio a Coccaglio. Assicura però il Senato 


che farà studiare tale questione. dii 
SIOTTO-PINTOR con breve ed energico discorso 
accenna a’ vantaggi che deriveranno dalla costru- 


zione delle strade ferrate napoletane. Spera da esse 
la .fine del brigantaggio. e la soluzione della que- 


stione romana, 


‘ AVOSSA espone anch'egli i vantaggi che derive-' 
ranno dalla costruzione di queste strade ferrate, le 
quali, secondo lui, non sono che un atto di giu- 


stizia. 

Difende lungamente le popolazioni ‘napoletane 
dalle calunnie di coloro che le dicono incontenta- 
bili ed ingovernabili. s 

DRAGONETTI vorrebbe che il Senato invitasse 


if ministero a far procedere a nuovi studi per ve- 


dere se alla linea da Pescara. a Ceprano non se 
ne possa sostituire un’altra. 


DEMONTE (membro dell’ufficio centrale) dichiara 


che ciò renderebbe necessario di sospendere la di- 
scussione della legge, locchè sarebbe un .grave er- 


rore, giacchè essa è urgente ed impazientemente 


attesa dalle popolazioni. 


OLDOFREDI (relatore) dà ragione di alcune 03- 


servazioni che si contengono nella sua relazione. 


Propone un ordine del giorno tendente: 1° ad invi- 
tare il ministero a far istudiare una .nuova linea 
da Capua .a Termoli per Benevento in aggiunta a 
quelle. indicate all’art. 1° della convenzione ed a 
presentare nella prossima sessione il relativo pro- 
getto di legge; 2° a prender atto della dichiara. 
zione del ministro dei lavori pubblici che farà gli 
studi necessari per obbligare la società Jomberda al 

vara Td Z j. | vosvwrurrenit_ trvico da Proviglia a_Qoccaglio. 
lil I DEPRETIS (ministro) risponde bigremento al 
preopinante, ed al senatore Dragonetti ed accetta 


l’ordine del giorno sovraccennato. . 


DRAGONETTI dichiara che non ha mai avuto 


intenzione di far sospendere la discussione ed ac- 
cetta le spiegazioni del ministro. 


MENABREA protesta contro i, principi econo» 
mici sanzionati dall'art. 11 della convenzione che 


impone l’obbligo alle società di costruire tutto in- 


distintamente il materiale necessario ‘per le strade 


ferrate napolitane, nello stabilimento di Pietrarsa. 

DEPRETIS (ministro). Spiega in qual senso que 
sto articolo va inteso e spera che nell’applicazione 
sparirà ciò che esso contiene di assolutamente con- 
trario ai principii dell'economia politica. 

L’ordine del giorno proposto dal senatore OLDO- 
FREDI è approvato. { 

Dopo alcune altre parole soggiunte dal senatore 
MOSCA e dal ministro dei lavori pubblici, la di. 
scussione generale è chiusa, 

Il Senato delibera ' che per risparmio di tempo 
si prescinda dalla lettura e dalla discussione’ ..dei 
singoli articoli. ; 

Si procede quindi alla votazione segreta sul com- 
plesso del-progetto di legge, che dà il seguente ri- 
sultato : 


Votanti 67 
Voti favorevoli 59 
». Contrari 8. 


Il Senato approva. È 
La seduta è sciolta alle ore 5 12. 
Domani seduta pubblica alle ore 2. 


NOTIZIE VARIE 


Consiglio de’ ministri. eri. S. M. .il 
Re ha presieduto il Consiglio de’ministri. 

Atti uffficiali. — La Gazzetta Ufficiale .con- 
tiene : c 

1. Un R. decreto 10 corr. ‘al,quale sono. rimesse 
le pene e l’azione penale pei reati forestali com- 
messi nelle provincie napolitane e siciliane sino 


.{ ‘alla data del presente decreto. 


2. Parecchie decorazioni dell'ordine .manriziano 
fra cui quella di commendatore al signor ‘Beretta 
cav. Antonio, sindaco di Milano.‘ ‘' | 

3. Il sovrano erequatur alla patente! di nomina 
del signor: 

Nicola A. Hadji Anargyro , console di Grecia 
alla residenza di Napoli. xo 

Con decreti ministeriali 8 ‘luglio p. p. e 10 
asosto corrente furono pure accordati ewequatur ai 
signori : x i 

Rapallo Antonio, vice console di’ Spagna e di 
Syezia e Norvegia alla residenza ‘di ‘Carloforte, e 

Pachò Emo, vice console della Repubblica Orien- 
tale dell’Uraguay a Livorno. 3 ; 

4. La creazione delle seguenti delegazioni conso- 


e a 


lari, in Richmond sotto la dipendenza del Regio 
consolato in Nuova York ; 
° Katakalo id. id. in Atene; 

Copenaghen id. id. in Elseneur; 

Flensborg id. id. id. ; 

Launceston (Tasmania) id. id. in Melbourne; 

Southampton id. id. in Londra. 

R. Instituto della Provvidenza. — 
Fra le liete e commoventi distribuzloni di premi, 
fattesi di questi giorni, non ultima-per isplendore 
fa quella che ebbevi ier l’altro (17 corrente) ale 
alunne del R. Instituto della Provvidenza. L’one- 
ravano di loro presenza il ministro dell'istruzione 
pubblica Mattencci, il presidente dell’Iustituto com- 
mendatore Cagnone, la direttrice esterna contessa 
Franzini, tra numeroso e scelto concorso di spet- 
tatori e di parenti. Opportuni e affettuosi discorsi. 
vi tennero il professore Agostino Barberis e il di- 
rettore degli studi abate Ceva, dimostrando come 
in quelle scuole, non meno che alla coltura dello 
ingegno si miri alla coltura degli ‘affetti più gen- 
tili; e il confermava ‘un graziosissimo ringrazia- 
mento composto e letto da un'alunna. Ì iù 

Riscossero meritati applausi alcune apposite poe- 
sie scritte dal teologo collegiato Berta e dall’abata 
Bernardi, vestite dal maestro Tempia di note mu- 
sicali nuove, inspirate, dolcissime, e cantate dalle 
convittrici con isquisitezza rara. A coronare la bel- 
lissima festa delle fanciulle l’egregio ministro pre- 
sentava al degno direttore degli studi una medaglia 
d'argento alle scuole della Provvidenza, a ricono- 
scenza dei segnalati servigi che quel provvido In- 
stituto rende al paese. © © 

Bimissione.. Leggesi nella Politica del po- 
polo, di Milano, 18 agosto: 

Ieri correva voce a Milano che il marchese Vil- 
lamarina ‘avesse dato la'sua dimissione. ‘Siamo in 
grado-di assicurare che: questa voce ha {molto fon» 
damento. Ne sarebbe causa il fatto che il giorno 
della dimostrazione di domenica non ‘ebbero effetto 
le sue intenzioni di impedirla. ; 

Precauzioni di polizia in Milano. 
Il Pungolo di Milano del 17 reca: 

Ieri. sera erasi diffasa Ja voce che si volesse 
tentare di strappare gli arrestati dal carcere. — Il 
falto sarebbe sfato grave e non crediamò che vi 
siano in Milano degli sconsigliati che lo commet- 
tano, o dei tristi che lo consiglino. L'autorità prese 
però alcune ‘misure precauzionali rinforzando al- 
cune parti e facendo percorrere la cìtià da pattù- 
glie di cavalleria e fanteria. —I detenuti ‘dalle 
carceri della questura furono passati alle carceri 
criminali. — Nulla però venne a giustificare simili 
allarmi —la città restò tranquillissima;' ‘e allè 11 
di sera.le truppe chiamate in rinforzo furono  con- 

edate. . 

i Filantropia militare. La Gazzetta del. 
l'Umbria narra in data di Perogia 16 agosto il 
seguente tratto, di vera, filantropia : 

Il giorno 7 corrente a Fuligno sventuratamenta 
s'appicava ‘il fuoco alla casa d’un contadino in via 
del Cassero. Accorrevano sollecitamente l'ufficialità 
del comando di piazza, i I. carabinieri, le truppo 
del 53° reggimento e de' cavalleggieri di Saluzzo. 
Mercè Je pronte e saggie disposizioni date dai su- 
periori e l'operosità della truppa , si riesciva non 
senza difficoltà e pericolo, stante :la mancanza di 
trombe: idrauliche, ad isolare e quindi spegnere il 
fuoco. 4 

Gli ufficiali poi del presidio, a compiere la loro 
bell’opera, raccoglievano fra di loro la somma di 
L. 100, che generosamente donavano al contadino 
danneggiato, onde sollevarlo dalla’ miseria, im cui 
egli rimane colla sua famiglia. 

La festa di Napoleone. Leggiamo nel 
Corriere dells Marche in data di Ancona 16 agosto: 

Nella fausta ricorrenza dell’onomastico di S. M. 
l'imperatore Napoleone III, ieri ‘il ‘signor conte 
di \Castellane, console imperiale di. Francia resi- 
dente nella città nostra, col. personale addetto ai 
suoi uffici, seguendo gli usi degli ‘anni scorsi, re- 
cossi a Loreto ad assistere al solenne Te Deum che 
per simi!e circoslanza, veniva cantato in quel ce- 
lebre santuario, ° 

Assistevano alla solenne cerimonia tutte le autorità 
locali, il capitolo ed. altri ragguardevoli personaggi. 

Dopo la funzione il R. commissario della S.; Casa 
conte Nicola Faneli Tommasi volle adempiere verso 
il sullodato sig. console, come ‘pure versò le autorità 
locali a tutti:quegli offiici.che venivangli: suggeriti 
dalla sua rappresentanza, officii. che egli disimpegnò 
con quei modi gentili che gli son propri. 

A Loreto risiedono da ‘tempo ‘antichissimo un 
penitenziere e, vari cappellani; francesi per assistere 
ai Joro connazionali che si recano a visitare il 
santuario. Gli è forse questa“Ja causa perchè i 
consoli di Francia residenti nella nostra città so > 
glionsi recare colà a ‘solennizzare le feste nazionali. 

Qui in Ancona ieri vedèvasi Svetitolare la baridiera 
francese nella. presidenza ‘del:1consòle, ‘come pure 
in yarie case commerciali appartenenti a quella 
nazione: ‘ é ‘nelle ore della sera ‘la: residenza con. 
solare venne’ splemdidamente ‘illuminata; <» 

— Nel 15 corrente ricorrendo la festa nazionale 
dell’imperò francese, si è celobrato “a Napoli un. 
ufficio religioso. mella‘: chiesa divSanta Maria a 
Cappella, in onore dell'imperatore Napoleone, !1 
sinidaco sig. commend. Colonna de' principi di Sti- 
gliano ha onorato questa cerimonia ‘della sua pre- < 

A. ia 
Po complotto sventato. Leggesi nel- 
I° Indipendente di Napoli del) 16-agosto :i 

Jeri mattina la quesiura ha scoperta una trama 
di reaZionarii che aveva per iscopo di liberare nella 
nottè di ‘venerdì a sabbiato vi detentiti di S. Maria 
Appironte, ì hi bai taa 
: quanto assicurasi il complotto aveva vaste ra- 

4 SO IRIS. a etara dI 


mificazioni. ‘ 


NiSI i 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 

lo ore 4° pom. del giorno 16 fino alle 4 del 17 

agosto, son ilefelia ge Pat ASE 

«n Berroni Giovanna nata Mocchio, «d’anni 56, di 

| Saluzzo. + } rta ° 

| Più, 8 da 4 giorno ad ani 5. 
b; 2 (. 9 RIREET RI 


“e regina la patria, coronare il Re eletto in Cam: 


bra di. viva Vittorio. Emanuele, viva Garibaldi!!! 

‘« Il munic'pio di cui sto a capo, e che èli- 
bero di disporre delle sue entrate, son sicuro, 
pagherà di buon’animo quel che il governo si è 
protestato non voler mai pagare, mentre si sprecan 
tesori a pro de’ veri nemici del governo, a pro dei 
borbonici, per gli impiegati del cessato macino, i 
quali mentre stendono una mano per ricevere il 
sussidio che loro dà la nazione, le vibrano. coll’'al: 
tra un pugnale nel cuore. — E se in tutti i casi 
quell’amministrazione non vorrà essa pure ricone- 
scere i buoni di cui sopra è cenno, pagherò io del 
proprio quella somma;. lieto (di poter concorrere 
colle.mie sostanze alla grand'opera che, vista l’im: 
potenza dei signori di Torino, sta compiendo la 
tivoluzione di ‘cni mi vanto! esser figlio; ed a cui 
dichiaro di appartenere anima e corpo. » 

Il Sindaco 
Gio. Cousorti. 


Più, 5 da 1 giorno ad anni:2, 


NOTIZIE POLITICHE 


NOTIZIE DI SICILIA 


I giornali di Sicilia sono del-14 e del 15. 
Il foglio ufficiale di Palermo tace, secondo il 
solito, e noî non abbiamo altro giernale da 
‘cui ritrarre le notizie fuorchè il ‘Precur- 
sore il quale persiste nell’'annunciare che 
il prefetto cav. Marco aveva lasciato , Cal- 
tanisetta per non trovarsi all’arrivo ‘del 
gen. Garibaldi. si 


Ecco ‘le novelle del Precursore impro - 
tate d'un carattere di esagerazioni ‘a della 
tendenza di generalizzare fatti. parziali: 


Le ultime notizie, che ne pervengono dallo. in- 
terno dell’isola , recano che tutte-le colonne ‘dei 
volontari (da circa 15,000 uomini) sono$ì omai 
concentrate sotto Castrogiovanni, ‘nella quale città 
già arrivò anche Garibaldi e pose il suo quartiere 
generale, © ; 

Domani pubblicheremo una corrispondenza da 
Caltanisetta } giuntaci & sera tarda, la quale ne 
racconta le cordiali accoglienze e le patriottiche 
feste che furono fatte al ‘generale e quivi e a Santa 
Caterina, non che a Marianopoli,. a. Pietraperzia 
ed a Barrafranca. toh) 

‘Intanto vogliamo registrare. due fattarelli che 
provano, dall’un'lato, la codarda irresponsabilità 
în cui vuol tenersi ilgovernò rispetto “gli atti’ di 
Garibaldi e lo entusiasmo delle popolazioni ; dal- 
l’altro il nobile sentire, e la patriottica ‘generosità 
di queste e ‘de’.singoli municipiî che le rappre. 
sentano. 

* Domenica (9. corrente) il prefetto Marco era 
tutto affaccendato per riunite la guardia nazionale 
in onore del {generale Garibaldi, disponeva per 
degnamente riceverlo e per invitarlo ad ‘un pranzo, 
assieme a suoi compagni. e al barone. Lanzirotti ; 
presidente della Società unitaria. Il dì. dgpo il sig. 
prefetto non era piùvin Caltanisetta ; “per ordine 
superiore viaggiava alla volta di. Giegenti , forse 
per assistervi, anzichè all'arrivo di Garibaldi nella 
sua residenza, allo sbarco delle truppe regie (quasi 
fossero del Re non della nazione) ‘ed a far loro 
gli onori delle antichità della immiserta Agrigento. 

Di più lunedì non vedevansi'per le vie di Cal- 
tanisetta nè un carabiniere nè una fautorità qual- 
siasi che ricordasse il governo legale. 

Sicchè gl'inviati di Francia e d’Inghilterra, .i 
quali s'abbocarono «per più di un'ora: col generale 
Garibaldi a S. Caterina, 6 assistettero 'al ‘suo în- 
gresso in Caltanisetta e successivamente a :quello 
della colonna comandata da. lui e .all’altra da Me: 
notti, in buona fede‘avrebbero' potuto telegrafare a 
Parigi a Londra che dove si presenta l'ex dittatore, 
dl governo del Re»s1. ritira e lasciagli {libero il 
campo, ; ” 

Caltanissetta poi, la quale non gode fama di 
tanto facilmente entusiasmarsi, fu essa pure com- 
mossa così potehtemente all’irresistibile fascino del 
capitano emancipatore che 300. de’ suoi più gene- 
rosi e più colti giovani, quasi tutti ‘armatit'ed' e- 
quipaggiati del proprio; si aggiunsero 'ai volontari 
e lasciarono le case paterne al suono, ed al catito 
della marsigliese garibaldina. Da ciò .il. giudizio 
dell'effetto che produce nel popolo nostro l’impròv: 
vido proclama con che'il sig. Rattazzi scoprì }la 
corona e osteggiò il sentimento italiano di fronte 
all’aspetto: di Garibaldi, valla sna parola. che ‘per- 
suade e trascina perchè interpreta i' sentimenti! di 
quanti lo ascoltano, di quanti sono italiani ‘non! di 
nome soltanto, ‘ma nel:cuore»‘e»nei propositi di 
libertà. : ” 

I documenti, che qui appresso pubblichiamo, 
come.i falti or osa esposti, confermano il giudizio 
da noi primamente enunciato in ordine al governo, 
alle popolazioni , alle municipali rappresentanze di 
queste. 

I documenti a cui accenna il Precursore 
sono la seguente lettera del. sottoprefetto 


di Cefalù e la risposta del sindaco di Ca- 


Al signore, 
Sig. sotto Prefetto del circondario 
di Cefalù. 


È incontestabile che il “sig. sindaco Col- 


Noi non sappiamo quanti sindaci vi hanno 
in Sicilia che gli somiglino; ma quando 
pure fossero parecchi, non ne saremmo sor- 
presi, ove si pensi alle condizioni nelle 
quali era l'isola allorchè furono nominati 
ed all'influenza che sopra di essi deo avere 
la presenza di Garibaldi. 

Il giorno. 15 è ricomparso, dopo 11 
giorni di sospensione, il Corriere. Siciliano. 
Esso non reca però notizie di sorta nè di 
Garibaldi nè dell’isola. 

ll. Precursore del'15 ha i ragguagli dei 
ricevimenti entusiastici fatti a Garibaldi a 
Caltanisetta ed a Castrogiovanni ei discorsi 
da lui detti alla folla. Le autorità munîgi- 
pali ed ecclesiastiche gli andarono incon- 
tro. A Marianopoli egli si recò in chiesa, 
dove fu cantato l’inno ambrosiano. 

Egli ritornò il 12 a Caltanisetta, donde 


volontari che erano presso Girgenti ebbero 
ordine di recarsi a Castrogiovanni. 

Leggesi nello stesso giornale del 15: 

Oggi partirono alla volta di Messina edi Catania 
per per la via di mare gli onorevoli deputati, si- 
gnori Mordini, Calvini e Cadolini. Il signor Fab- 
brizi ‘partirà domani. 

— Le fregate la Garibaldi ‘ed il Vittorio Ema: 


di Trapani per ritornare a galla il Malfatano inca- 
gliato nelle. secche che abbondano su quella costa 
occidentale dell'Isola. : 

Il sig. Cappello, maggiore della nostra guar- 
dia nazionale, fu per telegrafo invitato a recarsi a 


sua salute. 

Leggiamo nella Patria di Napoli del 15: 

Il vapore di Sicilia giunto ieri sera ci reca let: 
tere e giorhali del 13 sera. 

La nostra corrispondenza che diamo più sotto dice 
abbastanza quali sieno le condizioni dell'Isola. 

Osserverarino i nostri lettori che il. generale Ga- 
ribaldi emana ordini, scarcera prigionieri e s'im- 
possessa degli oggetti di casermaggio iu virtù: dei 
pieni poteri ad esso conferiti dallu nazione. ; 

Palermo, 15 agosto 1862. 

Non vi parlerò della sicurezza, chè non'solo nei 
nostri contorni, ma in tutta l'isola si. formarono 
già le squadriglie di infausta memoria fin dal 1848, 
le quali rubano e scannano senza misericordia. 

Se Garibaldi amava tanto noi siciliani, dovea 
pensare alle nostre sventure del 1860 sotto il go- 
verno borbonico, dovea pensare alla disorganizza» 
zione completa nella quale siamo rimasti-per oltre 
un anno dopo quell'epoca; avrebbe dovuto pensare 
che la guerra d'America rovinò .il nostro princi- 
pale commercio; se avesse pensato a tutto questo 
forse avrebbe scelto un altro punto di concerta- 
mento, 

Garibaldi però in questa sua ultima visita si è 
palesato un ecceliente diplomatico, inquantochè col 
suo linguaggio e co’suoi atti fa credere a’ più es- 
sere egli, d'accordo con Vittorio Emanuele, e què- 


stelbuono : ‘ ; sta credenza non contribuisce poco a tenere gli a- 
| Cefalù 9 agosto 1862, nimi' sospesi. 
« Signore, sera Te Garibaldi ieri 12 era a Caltanisetta ma vi è solo 


« Il sottoscritto in seguito al telegramma rite- 
vuto oggi stesso dal signor prefetto. della prévincia, 
dee mapnifestarle :che il governo non riconoscerà mai 
i buoni rilasciati dai volontarii.». + se ti80 

« Ciò per l’opportuna.sua-intelligenza.-.. 

A} signor Sindaco © parent 
di Castelbuono 


e con pochi seguaci, essendo i volontarii, non più 
di 2,500 a 3,000, diretti.a Castrogiovanui. 

In: Caltanisetta prese, possesso del casermaggio 
appartenente: a’ soldati dell'esercito che hanno stanza 
colà, ma .che pel momento trovavansi verso. Gir- 
genti, ‘sulla costa di mezzogiorno, per sorvegliarla. 
A Caltanisetta fece mettere in libertà gli arrestati 
politici e quelli accusati di piccoli delitti ;' i suoi 
ordini portano la formola Italia. e Vittario Ema- 
nuele, in virtù de’ pieni poteri conferitogli dalla 
nazione l... » 

Palermo è tranquilla, ma ogni ora che passa ne 
dimostra in quale’stato»deplorabile siamo stati tra- 
scinati. 


Il sotto prefetto 
(0 i Saccmini, 


{ (Risposta) 
Castelbuono, 12 agosto 1862. 


e Signore, 

« Di pronta replica nota del 9 volgente N. 4430 

il sottoscritto si pregia far conoscere alla S. V. che 
nonnostante il. governo, per. come minaccia, ne- 
ghisi a riconoscer i buoni rilasciati «da volontarii, 
non ‘per questo;chi scrive.,si» asterrà, occorrendo, 
di fornire ai volontarii: quanto da loro, gli verrà 
richiesto, repitando. politica 'da’ legulei, ‘chiuder*la 
porta in faccia a coloro “clie» han” sacrificato vita, 
sostanze è tutto perchè cessino uma volta le ver- 
gogne d’Italia; ‘a'coloro ‘che han giurato far libera 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale: 
Riceviamo dalla Sicilia le seguenti uotizie: 
Garibaldi da Piazza andò con i suoi volon- 
tari ad Aidone. ; ass DA 
Parecchie» persone fra le più influenti del 
partito avanzato spedirono lettere a Garibaldi 


pidoglio, o morire col sorriso e AI arido <fula abi \ risparmiare illa Siciia h guerra civile, ‘ 


sui PA 


lottî rappresenta Garibaldi e non il governo.- 


verso sera partì per Castrogiovanni ed i’ 


I 


' ‘se vuole verament 
nuele levarono l'àncora siassera volgendo dalla parte ’ 


Torino. Il che non gli consente il male stato della ' 


pregandolo di desistere da ogni impresa e di | 


Garibaldi aveva proposto ad-alcuni suoi a- 
mici in Palermo di formare un comitato di 
salute pubblica ; essi vi si rifiutarono recisa- 
mente. 

In Palermo e in tutte le città 
regna tranquillità perfetta. ; 


S. M. ha ricevuto ieri mattina in udienza pri - 
Vata .il signor Luigi Mesones, incaricato d'affari 
della repubblica del Perù, testè giunto. in questa 
capitale. 

Ha pure S. M. ricevuto in udienza privata .il 
conte di Bjornstierna, colonnello degli ussari al 
servizio di S. M. il re di Svezia e Norvegia, e 
cinque altri ufficiali svedesi recatisi a.Torino per 
assistere alle manovre che hanno luogo nei campi 
d'istruzione, (Id 


i 


Un dispaccio di Pera del 17 reca quanto ségue: 

I RR. Principi sono giunti ieri a Costantinopoli 
alle ore 3 pomeridiane; fecero immediatamente una 
Visita al sultano. Recaronsi poscia al palazzo della 
Legazione ove presero stanza; poco dopo furono vi- 
sitati dal suliano. I RR. Principi vennero ricevuti” 
con grande entusiasmo dagl’italiani qui residenti. * 

Lo stato:di salute delle LL, AA. RR. e di tutto 
il loro seguito è eccellente. (Id.) 


della Sicilia 


(Corrispondenza particolare dell'OPiNIONE ) 
Parigi, 16 agosto. 


Nessuna notizia » buone notizie, dice il pro? 


verbio. E a proposito dell’Italia si crede qui 
che il proverbio dica il vero. Per Garibaldi 
non andare innanzi equivale ad indietreggiare 
e l'opposizione assennata che gli vien fatta 
sì rafforza. Se ha seco, come si afferma,:30,000 
uomini, e questi sono circondati dalle truppe 
del generale Ricotti, è verosimile che i ga- 
ribaldini , i quali tendono principalmente ad 
eccitare le popolazioni, vedendosi arrestati a 
mezza via, deporranno le armi anzichè versare 
il sangue dei loro fratelli per uscire dalla po- 
sizione in cui si trovano. Del resto, si dice 
qui che Garibaldi ha dato ordine alle proprie 
truppe di evitare qualunque collisione cogli 
italiani come pure coi francesi, Se così stanno 
le cose , la spedizione non sarebbe in fin dei 
conti che una vera dimostrazione accompagna - 
ta da minaccie, fatte allo scopo d’incutereftimo- 
reo per dimostrare tutto il pericolo deHa situa- 
zione presente ed esercitare una pressione sulla 
Francia, Ma in tal caso, quando avranno avuto 
luogo delle dimostrazioni pacifiche in altre 
città d’Italia, con” rà che l’eroe di Sicilia, 
assere utile alla propria 
patria, saresti. amente a questa condi- 
zione e quando sarà trascorso un periodo di 
tempo abbastanza lungo per togliere ogni dub- 
bio che 1° imperatore ubbidisca agli ordini di 
Garibaldi, la Francia potrà ritirare le sue 
truppe da Roma. 

Questo piano, senza dubbio, sarebbe eccellen- 
te, ma noi tonfessiamo di credere difficile che 
esso sia venuto in mente a Garibaldi. Tuttavia 
s’ egli giungesse a meglio comprendere la si- 
tuazione e se si arrestasse al punto in cui si 
trova, il risultato. sarebbe precisamente lo 
stesso come s’egli avesse maturato questi di- 
segni prima di accingersi all’impresa. 

Comunque sia la cosa, noi dobbiamo rico- 
noscere che qui, sebbene nulla si sappia di 
positivo, si è molto più calmi e disposti a 
guardar l’avvenire con maggior confidenza. 
Il signor. Benedetti deve ‘giungere fra breve 
a Parigi. 

Ci scrivono che a Vienna si crede ancora 
alla possibilità di un congresso per regolare 
la questione italiana — congresso ‘al’ quale 
l’Austria sarebbe chiamata. Naturalmente 1’o- 
pinione pubblica inclina alla necessità della 
cessione della Venezia, affinchè l’Austria possa 
uscire dall’isolamento a cui la condannerebbe 
il rifiuto sistematico di venire a qualche con- 
cessione. Ciò che contribuisce assai a‘spingere 
gli animi in quest'ordine d’ idee, gli è che 
nella stessa Trieste si è stati costretti a scio- 
gliere il consiglio municipale a cagione delle 
sue tendenze anti-austriache. Quando mai V’Au- 
stria. si. convincerà definitivamente d’ essere 
insopportabile alle popolazioni? 

Siamo sempre privi di notizie. positive in- 
torno alle nuove funzioni alle quali sarà chia- 
‘mato il-signor- Chaix-d’Est-Ange ‘che ‘i sudi 
dissensi col. ministro della‘ giustizia ‘hanno 
fatto cadere dal seggio di procuratorè impe- 
riale. Si tratterebbe di farne un senatore, ma 
anche per ciò incontra nel Consiglio de’mini- 
stri la stessa opposizione per parte del signor 
Delangle. Si dice che se venisse nominato se- 
natore si consacrerebbe di nuovo al patroci- 
nio, ma ne dubitiamo assai, Sarebbe . strano 
di veder un senatore alla sbarra. degli avvo- 
cati. 

Si dice che qui si fanno dei grandi passi 
diplomatici per ottenere la grazia del signor 
di Christen. > 

Il sighor di Chasseloup Lanbat, ministro 


della marina, prende moglie posdomafni, 18, a. 


mezzanotte nella cappella del Senato, 
Fra i decorati del 15 agosto si citano i si- 
Ganprguillok Feliciano D 


st 4B0p0$ 


Sa 


\ziere Paolo Féval, 


sforna 


avid, il roman- 


un procuratore e degli 
agenti di cambio }..... ì 

Il signor Thouvenel da questa sera un gran 
pranzo in onore del marchese dell’Avana, che 
lascerà Parigi fra qualche giorno, per pren- 
dere un congedo. Voi avrete osservato quanta 
benevolenza l’imperatore ha manifestata verso 
il signor de la Concha. L’ambasciatore spa- 
gnuolo; infatti. è conusciuto da gran tempo in 
Francia. Egli è stato internato nel.4854 nella 
città di Bordeaux, in seguito ad avvenimenti 
politici ai quali prese parte nelle file dell’op- 
posizione. Il marchese dell’Avana ve ha ot- 
tenuto questo titolo pel modo lodevole in cui 
amministrò l’Avana in tempi difficili è forse 
più abile ancora come, diplomatico che come 
generale. Gli è per questa sua abilità diplo- 
matica ch’è stato scelto per compiere a Parigi 
la missione difficile di operare un ravvicina- 
mento tra la.Spagna e.la Francia. Egli è nato 
nel: 1802 ed è figlio di Dona Manuel de la 
Concha, che sostenne una gran parte politica 
negli ultimi anni della rivoluzione spagnuola. 

erro y 

A proposito ;di quanto scrive il nostro cor- 
rispondente di. Parigi relativamente a . tratta- 
tive diplomatiche, che sarebbero state intavo- 
late per ottenere la grazia del conte di Christen 
condannato, com’è noto, nell’ultimo processo 
politico ch’ebbe luogo a-Napoli, leggiamo nella 
Patrie del 46: 

Le nostre, corrispondenze di Torino ci autorizzano 
a credere che il governo del Re Vittorio Emanuele, 
prendendo in considerazione la nazionalità e-la po- 
sizione eccezionale del conte di. Christen, non sa- 
rebbe alieno da rimettergli la pena di dieci anni 
di lavori forzati pronunziati contro di lui dalla Corte 
criminale di Napoli, nel processo .Cenatiémpo. Il 
governo si limiterebbe ad interdirgli l’accesso nel 
territorio italiano. 

Si legge nella Patrie del 46: 

Sappiamo da buona fonte che per impor silenzio 
alle voci sparse riguardo al giornale la France, 
l’imperatore ha dato l'ordine formale al suo gabi- 
nelto particolare di non avere alcuna relazione 
colla redazione di quel giornale. 

Leggiamo nello stesso giornale: 

Il signor Minghetti, ex-ministrò dell’interno, vice- 


presidente della Camera dei deputati in Italia, è . 


giunto a Parigi. 

Leggiamo nel Constitutionne del 16 : 

Il principe Napoleone è partito questa. mattina 
per recarsi a passare una diecina di giorni in 
Isvizzera. Egli viaggia sotto il nome di conte d 
Meudon. ” 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 1" agosto. 
Questa mane si trovò affissa sui muri qual- 
che copia del proclama ‘di Ficuzza; avendole i 
carabinieri staccate, vi furono alcune grida. 
Questa sera vennero rinforzati Î postì militari 
per timore di una dimostrazione. L'ordine fu 
mantenuto. 
Parigi, 18 agosto. 
Damasco. La situazione è tesa. Furono spe - 
dite delle truppe nell’ Hauran contro i drusi 
ei beduini che si sono rivoltati rifiutando di 
pagare le imposte. 
Nuova York, ‘Si attende un fatto d’armi im- 
portante. 
o Palermo, 18 agosto. 
Garibaldi e i suoi volontari sono sempre nei 
dintorni di Piazza. Le truppe sono giunte ad 
una distanza di mezza giornata da essi. Sono 
in numero assai superiore a quello dei volon- 
tari. Nutresi sempre la lusinga di una solu- 
zione pacifica. Le popolazioni dell’isola conti- 
nuano col loro contegno a rendere impossibile 
l’estensione del movimento. 


Pdrigi, 18 agosto. 
Notizie di Borsa 


Fondi francesi. ... ; 
Id: «id. ‘. .4 172 0/0 
Consolidati inglesi . 300 
Id. in liquid. p. fine — 
Fondi piemontesi 4849 5. 0/0 
Prestito italiano 1861 5-00 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare [891 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman, 1364 
Id. Lomb.-Venete 603 605 
Id. Romane. |p30 11334 
Id. Austriache ‘1483. {482° 
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6. ROMBALDO, Gerente. 
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BORSA DI TORINO 
18 agosto 1862 


«Fompi ruesLICI.. Contratti in cont. in liquidazione 


070 Matt. apri 57 71,25 81 ag. 


Consolidato 


AFIZO 


BOHSA 


Consolidati 5 per 0 
Ta. ‘3 per 010; in 


9344] 93 4113 


da 


Compagnia anonima ‘d’ assicurazione a premio fisso sulla vita 
aotorizzata da S. M- l'Imperatore dei Frantesi il4 ottobre 1858, o da $, H. il Re Vittorio Emanuele 11 il 27 aprilo 4860. 
Sede Sociale in Parigi, via di Itivoli, 174. 


DIREZIONE GENERALE PER L’ITALIA 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE. | 


Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, in’ Forino. 


tI GUARENTIGIE 
Capitale sociale. ‘3.000,000 Stabili della Compagnia: viadi Rivoli, 
Fondi realizzati instabili e va- n. 174 — via San'Onerato, n. 59 — 
lori sullo Stato. 4,500,000 via dei Perchamps, n. 2. , 
indipaggieotemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi; 
‘©’ on condizione di vita, e dalla costituzione di rendite vitalizie; 


Cauzione prestata in conformità del R. Decreto d' autorizzazione 
CENTO MILA FRANCHI 


Comitatodi Patronato dellaSuccursale per Ss 


77,5.00,000 


Signori Marchese G. pi Cavour, deputato al Parlamento Italiano ; 
> .. Conte Bruxo Di Tornaronte, proprietario ; 
Gispano CAssmnis,. notaio, 
J. De Fernix e C.; banchieri; . ‘ 
Cav. Luis Mò, maggior generale d'artiglieria in ritiro ; 
. Conte Cano Aurieri, deputato al Parlamento italiano; 
Marchese P. MonriceLLI, deputato al Parlamento italiano ; 
Conte A. Priora, intendente generale in ritiro ; 
Marchese Luserva pi Rorà, deputato al Parlamento italiano: 
Operazioni della Compagnia 
Rendite vitalizie, a 60 anni10,61; a 65, 12,65; a 70, 15,66; a 75, 16,53 0/0. 
Rendite differite. Es. Chi a 30 anni, sborsando fr. 179 all'anno, si ot-| 
terrebbe a partire dal 55° anno una rendita annua vitalizia di fr. 1,000. 
assa speciale di capitali e di rendite. Es. Chi a,30 anni sbor- 
sasse ogni mese fr. 11,28, otterrebbe a 60 annig600 fr, di rendita vitalizia, 
se morisse prima di quell'epoca, avrebbero gli eredi un capitale di fr. 6,000. Tut 
tavia se l'assicurato morisse entro ‘i primi:5 anni ‘dall’assicurazionè;, lè ‘sémmi 
shorsate sarebbero restituite ai suoi aventi diritto; .,\..:} .., dg) 
1° Capitale pagabile ad un individuo designato se è vive 
, ad una data età. Es. Si assicurano 10,000 fr. pagabili all’età di 21‘anni 
per un fanciullo di nascita, sborsando annualmente fr. 229 20. A 
2° Capitale pagabile alla morte dell’assivurato. Es. A.35/anni 
sborsando annualmente fr. 245 80 sì assicurerà agli eredi; un capitale di10,000. 
3° Assicurazione mista ossia in caso ‘di vita o in, caso di morte. i 
Cassa pel Clero. Assicurazione di rendite, acquisto ‘di nude proprietà, di 
rendite sullo Stato. 


Dirigersi per maggìori schiarimenti ‘alla Direzione ‘della Succursale, piazza 
Carlo, n. 2, in Torino, e in Milano ai signori Ulrich €. banchieri 

e controllori generali, alla Direzione dell'Agenzia \generale per ‘Milano, 
corsia del Broletto, num. 23, e all’ Ispezione divisionale per Milano, Pavia, 
Piacenza, Parma e Reggio, via Mercanti d’oro, n.8. 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ MWIECTION CELTAN si guarisce in 8 10 &giorni dagli Stoli 
recenti e cronici ipiù ribelli e dai. fiori bianchi, senza danno ‘alcunò è 
senza rimedio interzo. — Prezzo del flacon coll’istruzione L. &. — Nella far 
macia Depanig, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. l 


Sarmacia della LEGAZIONE BRITANNICA in sirense 


Via Tornabuoni, n. 4190, di faccia al Palazzo Corsi. 


PILLOLE ANTIBILIOSE r PURGATIVE ni COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal'di fegato, male allo stomaco 
ed agl’ intestini; utilissimo negli attacchi d’ indigestione per-mai di testa 
e vertigini. -- Queste pillole sono composte di ‘sostanze puramente vegeta 
bili, senza mercurio o alcun altro minerale; nè scemano d’efficacia ‘col 
‘lungo tempo. - H loro uso non richiede cambiamento di dieta, 1’ azione 
loro, promossa dall'esercizio, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del. sistema umano che sono giustamente stimate im areggiabili nei loro 
effetti. Esse fortificano le facoltà digestive, aiutano l’azione del fegato e 
degl’ infestini, portan via quelle materie che cagionano mal di testa, affe- 
zioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc, — Si vendono in Scatolè al prezzo 
di 4 lira e di ® lire. 
DEPOSITI : in Genova alla farmacia Bruzza, piazza Nuova; ‘in Milano, alla far- 
tmacia Pozzi, ponte di Porta Orientale‘; in Modena, alla farmacia degli eredi Van- 
dini, via Emilia; in Bologna, alla farmacia Melloni, via Vetturini; in Padova, alla 
farmacia Gasparini; in Vicenza, alla farmacia Curti; in Verona, alla farmacia 
cudellari. — Agente commissionario in Torino D. Monno, via dell'Ospedale, 5. 
Fandita al dettaglio presso le farmacia Ronzani. Depanis. 


uso go 


Specialità dél prof. DE_BERNARDINI, priv. in Ispugna @ premiato in Londrà 
con la grande medaglia d'oro (fuori classe) 
Guarigione ‘garantita, pronta, igienica e ròdicale 

la Infezione balsamied- 


e La POLVERE 
MOGE servea pre-. 
parare la Mimo- 


v. RO 


SECON Ve nata purgativa 


‘razosaa50 grammi 


Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n}. 
Vendesi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; 
Milano, Zanetti, e nelle principali farmacie d’Italia. 

e Arr 

PROCESSO DELABARRE, privil. s. g. d. 8. © 


CEMENTO DI GUITA-PERCHA BIANCO 


per piombaré facilmente i denti da sò. 
Prezzo della scatola L.-2.. 


Deposito presso l’Agenzia D. Monpo, Torino, via dell’Ospedale, ‘n. ‘5. 


» MAST: n 3 in x a 
ANGELO TASSARA E FIGLIO 
fabbricanti di Coperte è Molet- 
tomi ed altri tessuti di lama, piazza 
dell’ Annunziata, palazzo Demari, 
in Genova. 


L’EMPORIO COMMISSIONARIO 

| FRANCO-:TALIANO DI GENOVA © > 

riceverà per la vendita in Italia ed all’estero i prodotti speciali delle di- 

verse località ele merci d’ogni specie nazionali e d’ importazione , cioè 

tutto ciò che gli verrà spé dito a commissione (4 per 100 sull’introito). 
Dirigersi al sig. Giuliò Simon dell’ 2ialia Grande, nel Porto 

franco, magazzino n. 4; quartiere S. Giuseppe, o in Città; salita Sant'Anna, 

n. 26, primo piano, in Genova, VERSA sà agio 
NB. La direzione dell’Etiporio commissionario farà anche delle anticipazioni in 

denaro sugli dg geni ricaviiti hl deposito, mediante legali cautele, purchè verificata 

là merce e riconostiuta di buona vendita. i SISTOR 


p LETTIINFERRO 
verniciati aila ge- 
noyese, con paglia- 

riccio a doppio ela- 

‘ © S{ito,rImborati, di 

metri 0,90 di Jarghezza e. 2 di lunghezza, 
garantiti, a L. 50 cad. a pronti contanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2; 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancaré). 


n] 


TAN Ù )Q i soli specialmente, adottati. negli spedali 
VESCICANTI D'ALBESPEYRES, Civili e militari di Santa fi ordine 
del Consiglio di sanità. Essi opéranò iti poche ‘otè; è si conservano indefinita- 
mente. La Carta d’Albespoyrès mantiehe in seguilo da sè (sola una sup- 
purazione abbondante e regolare, senza odore, nè dolor. Da, più di 40 anni rae- 
comandati dalle sommità medithe, sorio fra i più fari iiglioramenti di cui un 
medico debba prender nota (V. Institut medical). Hnéiîe dell’inventore Albes- 


APPARTAMENTO Bit® Meta 


piano , tutti tàppezzati e verniciati in 
nuoyo, compresi i pavimenti, con comuni 


all'Inglese lia Siffon, tre grandi bal- | peyres.è-impresso su ciascun foglio. AParigi; faubourg St-Denis; 80, e presso i prin- 
coni È Pol NIE. da lita al pre- sali farmacisti d'Italia grovpst delle migliori specialità francesi. Wo i mede- 
sente. Ricapito in qualunque ‘ora dal | simi si trovatio pure le Capsule Raquin al Copahu puro, approvate dall’Av. 


portinaio în via dei Fiori, n. 19; casa 


cademia di medicina francese, come supgriori sa: tutte le.(altrè, , Vedi îl rapporto 
tastelli, presso la piazza Saluzzo. 


tradotto in inglese, tedesco, spagnuolo ed italiano che avviluppa, ciascuna boccetta, 
Agente commissionario D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita 
in Torino presso i farmacisti Bonzahi è Dépanis. 


VERA POMATA DUPUYTREN 


di Miallard, Parigi, via Argenteuil, 35, 
di una superiorità ed efficacia riconosciuta 
per abbellire, conservare, e rigenerare là 
capigliatura. — Prezzo 3 fr. — Depo- 
sito centrale in Torino presso l’Agenzia 
D. Monvo, via dell'Ospedale, n. 5. Ven- 
desi anche nelle principali farmacie delle 
città d’Italia. 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI 


GUILLIE, PAUL GAGE, farmacista 


13, via Grenélie-Saint-Germain £ PARIGI 


L'EList DI GuiLLi, preparato da PAOLO GAGE; è uno; dei. medicamenti più efficaci, più 
utili, più economici che si conoscano come purgativo e nello stesso tempo come doperatre. 

È ulile sopratutto ai medici di campagna, ai padri di famiglia Jontani dai soccorsi medici, 
ed ai curati di campagna che si dahno la missione:di soccotrere î poveri ammalati e gl'indigenti, 

È utile altresi ‘alle classi operaie alle quali risparmia considereyoli spese in medicine, 

Un'esperienza di più di quarant'anni ha dimostrato fino all'evidenza che l’ELIsia DI GuILLIÉ 
preparato da PAOLO GAGE era di una incontrastabile efficacia contro le febbri néi paesi pa- 
ludosi, le dissenterie endemiche ed epidemiche, le ‘sofferenze di gotta è di reumatismi, i ce 
tarri ‘della vescica, il cholera-morbus, la febbre gialla e le malattie (e omiche nelle malattie 
delle donnè e dei fanciulli, nelle malattie del fegato e dello stomaco, nelle affezioni che ren- 
dono pericolosa l'età critica e la vecchiaia, nelle gastralgie, nellé gastro-enteriti, negli ingor- 
ghi delle, glandule, le affezioni crpaliche ed epatiche, gl'ingorghi. polmonari, leèmorrvidi, ece. 
Si dà gratis con ogni: bottiglia. di Elisire un opuscolo di spiegazioni che forma un. vero trat- 
tato di medicina usuale e domestica. Questo opuscolo si deve esigere, 

Agente commissionario in Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi: Torin'o 
Bonzani, Depanis — Milano, Biràghi-Ravizza } Zanetti. — Novara, Caccia,‘ nelle principali 
farmacie d'Italia. je: 1 


MALATTIE, ‘omamae” 
) Perarrestare gliscoli, 


le perdite seminali, 
i rilasci è il catarro 


PLUS.DE 
CO PA HU REEGRa: 


liti, chiedete l'eccellente ScraoPPo DI CrrRATO 
DI FeRRo del D.r Chable è la sua INIEZIONE. 
Prezzo: 6 fr. = ScrRoPPOKFEGETALE sudorifero 
preferibile al RoB , îl-migliore depurativo co- 
Nosciuto. — BAGNO MINERALE è POMATA, ANTI- 
ERPETICA dì un effetto pronto. — EMORROIDI, 
pomata che guarisce in tre ‘giorni. 


NON PIU MEDICINE. l'elasi 
Perfetta salute ricuperata ‘senza medicine, nè purghe, nè speso. 
UE PRE FOOTER TINA ESTASI UO PER 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 


di LONDRA ©. - 


economizza mille volte jl sto prezzo in altri rimedii e guarisce radicalmente dalle cattive 
digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni creniche, emorroidi, giandol, vento« 
sità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione, tintinnio d'orecchî, &ci ità, pio 
tuita, nausee e yomiti, dolori, hfdori, granchi e Spasimi di stomaco; ogni ‘disordiné del 
fegato, nervi e bile; insonnie, tosse, asma, bronchite, ftisi (consunzione), malattie cutanee, 
eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, GOnvAIAIONI Revial a, 
sangue viziato, idropisia, mancanza di frescherza è d'energia nervosa. Anche è la migliore 
nutrizione per invigorire bambini e fanciulli deboli. È 

ESTRATTO DI 58,000 GUANIGIONI: N. 58246, lar signora marchesa ‘de Bréhan, Parigi; di setto 
anni di terribile mal di nervi, insonhia, malinconia, e disgusto dla vita —, N, 52084, il 
signor duca de Pluskow, maresciallo di corte, d'una preti N. 50416, 1 sig. conte Stuart 
de Decies, pari d'Inghilterra, d'una dispepsia pigri gia) con tuite le sue concomitanti mi 
serie nervose, spasimi, granchi, ‘nausee, dolori di petto e fra lo spalle N, 47,42 E. Jacobs 
di 40 anni di terribile mal di neryi; indigestioni, eruzioni, convu)sioni, malinconia, e 


DENTIZIONE DEI RAGAZZI 


(Grande Medaglia in oro) 


ll Sitoppo del Dott. Dela- 
barro. cavaliere della Legion d'onore, 
medico degli spedali, tantò rinomato per 
facilitare la dentizione dei ragazzi facen- 
dovi con esso frizioni alle gengive. Pa- 
rigi, farmacia Béral. — Agente ‘commis- 
sionario per l’Italia D. Monpo, Torino, 
via AelliOnpedale, n. 5. — Vendita in 
Torino da Bonzani e da. Depanis: e nelle 
principali farmacied’Italia.— Prezzo fr. 4. 


VINI E LIQUORI 


presso l'Agenzia D. MONDO 
via dell'Ospedale, 8. 


È, f N. 49842, Maria Joly, di costipazione, indigestione, nevralgia asma, tesse, flatulenza, spasimo 
at oi ata py nie ja\s: d hi 04 50 | è nausee di 50 anni! LN 56212, il bapitbo Allen, d'epîlessiv — N, 56418, il dott. Si 
ta. Fleur de Bino AA set di granchi, spasimi, cattiva digestione e vomiti giornalieri — N. 54 M. W. Patching, 

ld,  Siller NATA se 6 "| emorroidi — N. 44108, Madamigella Zeguers, di ftisi dichiarata incurabile — N. 46270, M.. 
CHAMBERTIN pi E LA: x ; 5) Roberts, d'una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni 


— N. 484: 


22, la signora contessa dì Castle ‘Stuari, di nove ann! d'irritazione orribile ‘dinervi 
BORDEAUX-CHATEAU-.LAFITTE . » 5 50 6 6 | chie alienava la molto — N 44816, il sig. arcidiacono Alex. ‘Stmar*,; di ‘tre'anni di) terribili 
Id, . CHATEAU-MARGAUX, +5 e 6 | tormenti di nervi, di reumatismo, acuto ; insonnia e disgusto della vita == N, 45840, M. G. 
SAINT-JULIEN —» è è» +. + + ».450e530 | Hencke, di scrofole — N, 46619, Madame Woodhouse, di nansee è yomili durante gravidanza 
CHATEAU-GRILLÉ “. >... + + » 4 30 — N. 46210, il sig. medico. dottore Martin , d'una gaatralgia, irritazione di stomaco, chè le 
COTEROTE è le n ele 0. 1450 faceva vomitar da 45 a 16 volte al giorno durante otto anni. 
ERMITAGE: è - «ei è 4 378 o 7 ; ì 
GRPOSITI: Ancona, A. Sabattini è C,; Collamarini e Pellegrini ; Beliuigi, ‘Bérgamo, Li «Terno! 
nani edi piro #18 Bologna, E. Zarri. Brescia, L. Gaggia. Como, Pigliardi. Lodi, 8. Meroni. Firenze, &- 
TOA DE He Rare Casone, via della Spada, «roghiere, è Brown, via Ceritani, 4659, Livorno, fraielli Hender, 
SAINT/PERAY EL è. 335 son Milano, Zanoni e Barbetta; ‘Cesare Botiacina, contrada 8. Margherita, 1123; P. Polli. 
x 900° 0 le erat 1A 10,00 noe: L_Narx; G. Biraghi; A Malcipiog: Nipalt; Fratelli pri rag Le La, 
ò a Stello, 75.6 74; Giuseppe Kernott. Padova, Ronzoni. Parma,, Sergio Da Aglio. Pia. 
LACRIMA-CHRISTI bianco |. . +80. cenza, Zancani, farm. Torino, 6. B. Ferrero, via Provvidenza, 54; Giovanni Ac ino ; Co- 
MARSALA Se 'euIog e GI otagsieì a gi Sd sola, farm.; Giuseppe Vinardi; Depanis, via Nuova; Origlià , via ‘Po, 50. Triestà, Zanetti, 
OCT ORRORI “js cla è È so farma., Corso. Fehézia, P. Ponti, farm., @ présso tutti i droghieti e farmacisti. 
pi Casa Bannr Du Banny è'C., 77, Regent-str., Londra; e 26, ‘place Vendòme, Parigi. 
RARA Fatoo 13} sa dia CRE PREZZI DILLA Mevalonta Arabiea IN ITALIA . 
e MORRIC TREI fn setole di Tatta involle in carta stampata:col sipilio della Casa, 
RERES color d'oro . . ... , n7 + IONZA di che non possono essere genuine. 


ALKERMES di Santa Maria Novella di | 


Hcanestro del peso dilib. 412 brutta fr. 2 50 ., Qualità Tana i 
Firenze ‘. . ia L, 4. 5005» » ” tal » 450 | Ilcarlestro del pesb Ali o 4 » fr. {0 50 
CURACAO francese . © 'il'iruchon L. 7» ba Re Mr o np Aa 
ELISIR RASPAIL . + .°0. ,, » 650 ‘ soda Re -Tigra 1a ri Agati “Ae 
GRANDE CERTOSA bianca ... litio» ‘650 n A Malt avma sN i 
tà, Id. id. . 412 litro = 4. ».{ . Si.abbia cora di evitare.le false Imitazioni avvelenate offerto da gente immoralee sotto non.i 
Id, Id. gialla. litro » 8 50 | alquanto analoghi. Sichieda la Farina di salute REVALENTA Arabica di Du Barry, muniti dél 
Ta. Td. id. 442 litro» 5 » | sigillo Barry du Barry e C., 77, Regent-strest, Londra, sopra ciascuna scatola, e mon s'ac- 
Id. Id. verde. . litro» 44 50'| cetti alcun’altra farina ‘di ‘salute. S'evilino i magazzini de' contraffacenti e si ritenga -in mente 
Id, Id. id. 412 litro.» 6 50:| che colui che v'inganna ‘sopra un articolo mon! merita la! confidenza per alcun’altra mercanzia. 
RHUM stravecchio . . .., , w 4 w i x - 


__ 


SRUTTI INGLESI in acéte 


PE A e pt 
FALSE INGLESI , 


el 


— SPRANGHETTA IDRAULICA 
di BELICARD 


omorato da otto medaglie 
© da tre menzioni onorevoli 
per la conservazione dei vini, birra, eco, 
che si estraggono dalle botti per l’uso 
giornaliero. Ciò che ina ca- 

ona l’ alterazione delle bevande ‘è ‘il 
oro permanente. contatto coll’‘aria ne- 
cessaria per poterne.estrarre dalle: botti» 
Mediante questolingegnoso stromento si 
puo cavare dalle botti il liquido. che 
conltengono senza lasciarvi introdurre 
del'aria e senza che il vino, la birra- 
occ. ‘siano soggetti ad alcun deteriora- 
mento.- Prezzo coll’istruzione fr. £ 95, 

Deposito presso l'Agenzia D; Mondo, 
Torino, via dell’Ospedala. N. 5. /Spa.; 


liziane in nrnvinai») 


ctr 001 i 10 
JJ, dui LI ; 
RASPAIL favo e Fieniro da 


eccita l'appetito, favorisce la digestione 
e mantiene la salute ‘nel suo stato nor- 
male nb 6 PE: MONDO L. 350. 
orino, Agenzia D. DO, via-del-.|. 
l'Ospedale, n. 5. ha Lins 


Presso l’Agenz'a D. MONDO, vi dell'Ospedale, n. 5, Torino 


ARTICOLI IN- GOMMA E 4N CAGUTOHODCH, ECG. 


Calze per varici voglie, da ! Catascri. a fandeterro da 
cotone, filo e seta da L. e15. i, cent, 90 a L..d. 
Dette a ginocchiera, da L. 11 17, 22.‘ Camnetti diversi ‘per injezioni, da 

Dette a cosciale, da L.16, 22,32, 136. cent. 50 a L.1. 
Semplici, forti, in filo, da L. 10 6 12. Cuscini da viaggio, da-L. 12. 
Dette a ginocchiera, id., da L. 16 e 18. |. Detti Emorroidali, ‘da Li. 8. 
fiimancbiena in cotone e filo, da ! Panni i pr a 
. due 8. Pa i Ò .7 50, 
osciali in cotone e filo, da L.5 e 8. | i sat 9,11 0 14. ; 
olpacci ‘id. id. daL.5e8.! Irrigatori del Dott. Eguisier, da 
vpi» di i 5. (ire Aoc canolello PRE, 90 da uomo e da donna 
aL. 5. ; 
Dette da uomo «e ‘da donna ipogastri- 7 da‘. 7, 8,9, 12, 15 e 20. 
che-addominali, da diversi prezzi. I Detti da letto, da L. 5a 7. 
piera i ti ceo pa Port pu eta dele a.10 
i a 15, i Peri per in , da L..&a.10. 
Cinti da fancialli © ragazzi, da L. 1 50 | Fessara 24 ara ia È, 50 
aL. 5. etti in gomma elastica, L. 1. 
sE vizi Inglesi, da L. 9. Serr lepri LAN ar 
etti Americani, da L, 5. ‘scie da L. 1020 a. i 
Detti da tasca, da 3 6, 768. | Sospensori in cotone, filo'evseta, 
e A per estrarre il latte, da" Rfsioi A 08. ia 
. aL. 7. oi ichigsetti da uomo, da'c.:25 a 50. 
Dette per ventose da L. 8/50 0 4. | hi da donna, da L. 1, 150 62. 
- E molti ‘altri ‘articoli ‘déllo . principali Case di Francia e d'Inghilterra, 


' 


Tipogralta dell'O; ione diretta ‘da ‘C, Carb 


